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Scuola IC VARESE 1  'DON RIMOLDI'
(VAIC86900B)

Articolazione della candidatura

Per la candidatura N. 20936 sono stati inseriti i seguenti moduli:
Riepilogo moduli - 10.1.1A Interventi per il successo scolastico degli studenti

Tipologia modulo Titolo Costo

Educazione motoria; sport; gioco didattico Judo € 5.682,00

Educazione motoria; sport; gioco didattico A scuola di scherma € 5.682,00

Potenziamento della lingua straniera English Literature Musical: Shakespeare Vs
Drop-out

€ 5.682,00

Innovazione didattica e digitale Con lo spot, stop al drop out € 5.682,00

Modulo formativo per i genitori Sentirsi per saper ascoltare € 5.682,00

Potenziamento delle competenze di base Maths Club € 5.682,00

Potenziamento delle competenze di base Learning Team € 10.764,00

TOTALE SCHEDE FINANZIARIE € 44.856,00
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Scuola IC VARESE 1  'DON RIMOLDI'
(VAIC86900B)

Articolazione della candidatura
10.1.1 - Sostegno agli studenti caratterizzati da particolari fragilità
10.1.1A - Interventi per il successo scolastico degli studenti
 Sezione: Progetto

Progetto

Titolo progetto “DALL’ESPERIENZA ALLA
CONOSCENZA: SCUOLA APERTA
SENZA CONFINI”

Descrizione progetto Il progetto PON ““DALL’ESPERIENZA
ALLA CONOSCENZA: SCUOLA APERTA
SENZA CONFINI” dell’IC VA1 nasce dai
bisogni dell’utenza dell’istituto: si tratta di
un IC i cui nove plessi sono in aree
periferiche della città con un vissuto storico
difficile, dove spesso si è riscontrato
l’abbandono scolastico. Pertanto tutti i
moduli attivati saranno finalizzati alla
riduzione e alla prevenzione del fallimento
formativo precoce e della dispersione
tramite interventi di sostegno a studenti che
hanno al di fuori del contesto scolastico
scarse opportunità e che sono spesso fragili
anche emotivamente. Le attività proposte
mirano a risvegliare la creatività degli alunni
, a potenziare le loro competenze di base e
a raggiungere un buon livello di benessere
psico-fisico attraverso il learning by doing,
le attività in piccoli gruppi , il problem
solving, l’uso di tecnologie digitali, il peer to
peer, le attività fisiche e il gioco strutturato
in contesti che si pongono come alternativa
alle classiche aule scolastiche e in orario
extra-scolastico

 Sezione: Caratteristiche del Progetto
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Scuola IC VARESE 1  'DON RIMOLDI'
(VAIC86900B)

  
  
Contesto di riferimento
Descrivere le caratteristiche specifiche del territorio e indicare i fattori che maggiormente incidono sulla dispersione
scolastica all’interno dell’istituzione scolastica.
(Inserire un testo tra gli 800 e 1300 caratteri)

  

 

L’IC  Varese 1 “Don Rimoldi” comprende nove plessi scolastici distribuite su un bacino piuttosto esteso e
abbastanza diversificato sotto l’aspetto urbanistico, socio-economico e culturale. Comprende infatti quattro
quartieri della città, tre dei quali con una elevata presenza di case abitate da famiglie e nuclei di cittadini
extracomunitari, con un reddito spesso basso o inesistente. La sua composizione è eterogenea anche per quel che
riguarda la sensibilizzazione verso l’istituzione scolastica che spesso non è vista come l’occasione per
l’emancipazione culturale e socio-economica, tanto che occorre motivare le famiglie e gli launni alla frequenza
costante alla vita scolastica. L’istituto è  attento e capace di rispondere ai diversi bisogni di apprendimento degli
alunni. Infatti potenzia l'inclusione scolastica e il diritto allo studio degli alunni con bisogni educativi speciali
attraverso  percorsi individualizzati che utilizzano diverse strategie a seconda della situazione. Il 37% della
popolazione scolastica è di nazionalità straniera, con un picco del 70% nell’Infanzia e nelle prime due classi della
primaria, con quindi un trend in aumento.
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Scuola IC VARESE 1  'DON RIMOLDI'
(VAIC86900B)

  
  
Obiettivi
Indicare gli obiettivi che si intendono raggiungere con il progetto anche in collegamento con altre attività realizzate,
o che si intendono realizzare, dalla scuola al suo interno e in collaborazione col territorio.
(Inserire un testo tra gli 800 e 1300 caratteri)

  

 

L’Istituto si propone di potenziare la cultura dell’inclusione per rispondere in modo efficace alle necessità di ogni
alunno.  A tal fine questo progetto intende:

 

Stimolare, sviluppare, consolidare le capacità di socializzazione e collaborazione

Migliorare la capacità di lavorare in gruppo migliorando l’inclusione sociale

Favorire l’emersione della stima e della motivazione, che favoriscono anche il miglioramento del
processo di apprendimento

Migliorare le competenze relazionali con i compagni e gli adulti

Rendere praticabili esperienze extrascolastiche diversamente inaccessibili 

Ampliare l’offerta formativa della scuola con attività extracurriculari 

Prevenire il disagio scolastico e la demotivazione all’apprendimento

Potenziare le competenze di base degli alunni fragili e con disagio

Coltivare l’attitudine dei giovani apprendenti a vedere problemi nelle situazioni più varie della
realtà, facendo leva sulla loro propensione a porre domande e cercare risposte

Stimolare gli alunni a trovare da soli le strategie per la risoluzione dei problemi

Promuovere didattica innovativa , in cui emerga la possibilità di produrre lavori con l’aiuto di
professionisti del territorio

Proporre una didattica che utilizzi strumenti di apprendimento innovativi: innovazione didattica e
digitale per riflettere sul disagio personale e dei pari, trovando soluzioni strategiche positive

facilitare l’acquisizione di una maggiore consapevolezza di sé.
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Scuola IC VARESE 1  'DON RIMOLDI'
(VAIC86900B)

  
  
Caratteristiche dei destinatari
(Inserire un testo tra gli 800 e 1300 caratteri)

  

 

Destinatari sono:

1. gli alunni del primo ciclo (scuola Primaria e Secondaria di primo grado) in evidente condizione di
disagio e/o a rischio di dispersione scolastica:

• i “cacciati” (pushout), ovvero giovani sgraditi alla scuola, che di fatto si attiva per tenerli lontani
da sé;

• i “disaffiliati” (disaffiliated), ragazzi che non sentono un legame con la scuola e neppure con i
soggetti che la rappresentano;

• le mortalità educative (education mortalities), i giovani che per diversi motivi, tra cui

questioni di salute e problemi familiari, non riescono a terminare il percorso scolastico;

• i “drop out capaci” (capable drop out), studenti che sebbene dimostrino di avere ottime

capacità nel seguire i programmi non sono socializzati alle richieste della scuola.

Particolare attenzione si porrà sui gruppi più fragili di cui si riporta qualche dato: su un totale di 1095 studenti, il
28% della popolazione scolastica risulta con particolari bisogni di apprendimento. Infatti sono presenti: N°
97 DSA  ; N° 94  in svantaggio socio-economico e culturale  di cui sono stati redatti PDP dai Consigli di classe in
presenza di certificazione e N° 115  PDP redatti dai Consigli di classe in assenza di certificazione.

2. Genitori degli alunni frequentanti l’ICVA1
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Scuola IC VARESE 1  'DON RIMOLDI'
(VAIC86900B)

  
  
Indicare quali azioni specifiche ( di contrasto alla dispersione scolastica) si intende realizzare
Ad esempio creazione di nuovi spazi per l’apprendimento, ripensamento degli spazi e dei luoghi in cerca di
soluzioni flessibili, polifunzionali, modulari e facilmente configurabili in base all’attività svolta, uso delle ICT per
nuove modalità di apprendimento e che necessitano di nuovi tempi.
(Inserire un testo tra gli 800 e 1300 caratteri)

  

 

 

Quanto sotto dettagliato è sempre programmato in orario extra-curricolare prevalentemente in spazi dei vari plessi
dell’Istituto.

 

Azione 1 CREAZIONE LABORATORI DI APPRENDIMENTO 

 

Si realizzano attraverso un percorso di istruzione e didattica attraverso la stimolazione individualizzata delle
competenze tramite l’attuazione di adeguati percorsi didattico metodologico-pedagogici finalizzati e improntati, a
seconda delle esigenze, su metodologie esperienziali didattiche, creative, d’immedesimazione, e su tecniche
d’utilizzo della LIM o di programmi specifici che si rendano eventualmente necessari. Le metodologie utilizzate
saranno improntate alla didattica meta cognitiva che valorizza ed implementa il potenziale di apprendimento di
ciascun alunno per favorire la sua autonomia insegnando prioritariamente ad imparare ad imparare, consapevoli
strategie che gli permettano di continuare ad imparare nel modo per lui più giusto Il metodo è improntato al
learning by doing: immedesimarsi concretamente in situazione, replicare emozioni e circostanze utilizzando
anche la lingua inglese.I percorsi attivi socializzanti vogliono aiutare gli alunni ad aumentare la propria
competenza emotiva per contrastare l’insorgere dell’aggressività come modalità di relazione.  ( si pensa ai
laboratori dei moduli n° 1, 2, 3,6). 

 

Azione 2 INNOVAZIONE DIDATTICA E DIGITALE

 

Il metodo di approccio sperimentale viene utilizzato in ottica di replicabilità di eventuali buone prassi.

 

La strutturazione metodologica del progetto, infatti, introduce all’utilizzo di strumenti e tecniche innovative, gli ICT,
le lim, le telecamere, i programmi di editing e tecniche di mixaggio, in grado di rispondere con una metodologi
giovane adeguata a coinvolgere i giovani concretamente, per farli diventare protagonisti al contrasto della
dispersione scolastica.

 

Azione 3 ATTIVITA’ SPORTIVE DI DISCIPLINE DIVERSE DA QUELLE PRATICATE DURANTE L’ATTIVITA’
CURRICOLARE

 

Si vuole garantire l’accesso ad un’attività sportiva anche ai minori che non hanno la disponibilità economica per
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Scuola IC VARESE 1  'DON RIMOLDI'
(VAIC86900B)

accedere ad attività sportive pomeridiane proposte da soggetti privati. Due moduli prevederanno attività
extracurriculari con esperti che saranno selezionati dall’Istituto comprensivo tramite bando pubblico, valutandone
pertanto competenze ed esperienze sia in ambito sportivo sia in ambito educativo.

 

Azione 4 LABORATORI DI INTEGRAZIONE CON I GENITORI 

 

La metodologia degli incontri prevede stimoli teorici e pratici, confronti e discussioni aperte all’interno del gruppo,
attività di problem solving, lavori di gruppo guidati dalla figura dell’esperto, training corporeo ed emozioni

 

 

 

 

  
  
Indicare come si intende garantire l’eventuale apertura della scuola oltre l’orario scolastico
(Inserire un testo tra gli 800 e 1300 caratteri)

  

 

Si decide di attivare il progetto “DALL’ESPERIENZA ALLA CONOSCENZA:  SCUOLA APERTA SENZA CONFINI”
in orario extra curricolare, ma all’interno del calendario scolastico, al fine di tener monitorato il miglioramento
atteso e poterlo valorizzare nell’attività curricolare e nelle valutazioni periodiche e finali dell’anno scolastico in
corso. Così sarà possibile anche per gli alunni sperimentare il proprio successo formativo dovuto anche alla loro
partecipazione alle varie attività previste dai moduli.

 

Pertanto si pensa di utilizzare il venerdì pomeriggio o il martedì pomeriggio dalla ore 14.50 alle ore 17.50,  aprendo
la scuola nelle varie sedi dove il progetto si attiverà, così da garantire in ciascuno dei quattro quartieri in cui sono
presenti i vari livelli delle scuole del nostro Istituto almeno una proposta innovativa e alternativa per zona. 
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Scuola IC VARESE 1  'DON RIMOLDI'
(VAIC86900B)

  
  
Indicare quali metodologie didattiche si intende adottare per la realizzazione del progetto
Ad esempio attività di rinforzo o ampliamento del curricolo, approccio laboratoriale, esperienza scuola-lavoro, ecc.
(Inserire un testo tra gli 800 e 1300 caratteri)

  

 

Le attività proposte mirano a risvegliare la creatività degli alunni , a potenziare le loro competenze di
base e a raggiungere un buon livello di benessere psico-fisico attraverso:

 

 

 

Approccio “non formale” 

Learning by doing. 

Problem solving

Peer to peer

Attività che coinvolgono gli alunni in situazioni concrete, realizzate in luoghi diversi dai normali
contesti formativi frontali. 

Un sistema misurabile di verifica della funzionalità e  dell’efficacia dei risultati con prove invalsi e
gruppo di controllo, per misurare l’efficacia dell’intervento, la costituzione fin dall’inizio di   uno
specifico sistema di misurazione, verifica e restituzione dei risultati.

Organizzazione e costituzione di un gruppo omogeneo per competenze

Confronto tra i partecipanti del gruppo

"Rivisitazione" di situazioni relazionali vissute come problematiche attraverso drammatizzazioni in
gruppo

Laboratori di apprendimento all’ascolto e al dialogo

Tecniche di auto-aiuto emozionale

Esplorazione di tecniche espressive e di rilassamento, per ampliare il proprio potenziale
nell’analizzare, affrontare e risolvere creativamente situazioni di impasse.
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Indicare le eventuali modalità di integrazione con l'attività scolastica descritta nel PTOF
(Inserire un testo tra gli 800 e 1300 caratteri)

  

 

Nel PTOF di Istituto” inclusione e differenziazione” , “il potenziamento  delle opportunità formative” e “ integrazione
con il territorio” sono delle priorità, pertanto i  consigli di classe seguiranno attivamente i percorsi modulari del
progetto “DALL’ESPERIENZA ALLA CONOSCENZA:  SCUOLA APERTA SENZA CONFINI” sia attraverso le
figure del tutor che terranno i contatti con gli esperti esterni e  con i ragazzi che partecipano ai moduli, sia
verificando i progressi degli alunni attraverso la somministrazione di  prove, griglie di osservazione, in  un
costante dialogo con gli alunni e tra i docenti delle attività curricolari, personalizzate ed inclusive e quelle dei moduli
del progetto.  e per quel che sarà possibile anche con i genitori.

 

Sia il progetto sia l’attività didattica curricolare perseguono poi l’obbiettivo dichiarato nel RAV, parte V e nel PdM.
Per quanto riguarda i Risultati scolastici, si persegue  il miglioramento dei livelli di apprendimento di italiano,
matematica e inglese nella Primaria e Secondaria, con l’obbiettivo di aumentare la percentuale di studenti del 5%
che acquisiscono competenze superiori a quelle del livello base. Per quanto riguarda Risultati nelle prove
standardizzate nazionali si persegue la somministrazione a tutte le classi delle prove Nazionali INVALSI con il fine
di portare a zero il numero di classi che non partecipano alle prove INVALSI. Per quanto riguarda le Competenze
chiave e di cittadinanza si persegue la creazione di indicatori e strumenti per lo sviluppo delle competenze di
cittadinanza con il fine di esplicitare nei progetti e nel Curriculum verticale di Istituto la parte relativa allo sviluppo
delle competenze di cittadinanza. 

 

L’integrazione poi avviene anche per la modalità di valutazione del raggiungimento degli obiettivi formativi di tipo
disciplinare individuati come essenziali per ciascun anno, per ogni ordine di scuola, tenendo in adeguata
considerazione: 

 

per gli alunni, dell’importanza, accanto e in funzione degli apprendimenti, della motivazione e
partecipazione nell’apprendere; 

per le famiglie, la centralità del loro  coinvolgimento e partecipazione al progetto educativo in
qualità di partner e portatori di specifici interessi, nonché di portatori di corresponsabilità
educativa.
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Scuola IC VARESE 1  'DON RIMOLDI'
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Indicare il contributo alla realizzazione del progetto fornito da altre scuole e da soggetti pubblici e privati
del territorio
(Inserire un testo tra gli 800 e 1300 caratteri)

  

 

Hanno dichiarato l’intento a collaborare al progetto “DALL’ESPERIENZA ALLA CONOSCENZA:
SCUOLA APERTA SENZA CONFINI” gli Istituti Statali di Secondaria di Secondo grado ISISS DAVERIO
- CASULA di Varese e ISIS KEYNES di Gazzada  e quindi gli alunni frequentanti le scuole partner nel
progetto collaborano alla realizzazione dei moduli sulle competenze digitali e le competenze di base di
matematica; i laboratori creativi  di innovazione didattica e digitali (creazione di blog, siti, filmato,
documentario, video musicale, cortometraggio). Altri tre attori del Privato sociale, Cooperative o
Associazioni, e due Società Sportive affiancheranno gli alunni e i genitori nella realizzazione dei moduli
di percorsi formativi di inclusione che prevedano il coinvolgimento dei genitori, il rafforzamento della
lingua straniera con il Teatro in Lingua Inglese; un modulo di 60 ore extra di potenziamento delle
competenze di base (tra cui la lingua italiana); due moduli di 30 ore extra di sport ed educazione
motoria.
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Carattere innovativo del progetto
(Inserire un testo tra gli 800 e 1300 caratteri)

  

 

Il carattere innovativo del progetto è sicuramente il coinvolgimento di diverse  agenzie educative (il nostro istituto
del primo ciclo, Istituti del secondo ciclo, Associazioni sportive, Cooperative sociali, genitori) nella realizzazione di
moduli che hanno come obiettivo il benessere degli alunni , la loro ri-motivazione, il recupero dell’interesse verso
lo studio. Tutto ciò con il coinvolgimento di quelle  famiglie che in situazioni difficili a volte sono impotenti e non
riescono da sole a contrastare la demotivazione e il conseguente abbandono scolastico dei figli.

 

Si punta poi alla creazione di luoghi di apprendimento innovativi, in cui la didattica laboratoriale si realizza
realmente, anche aiutati dall’uso delle nuove tecnologie.

 

Il punto maggiormente qualificante è la sinergia attiva trai i diversi attori normalmente distanti perché appartenenti a
realtà differenti o a livelli di istruzione normalmente non in rapporto, che si realizza sia nei moment di co-
progettazione tra tutor ed esperto, sia con gli insegnanti / Docenti delle attività curricolari. Si è quindi convinti che
solo il dialogo educativo e formativo che si realizza tra gli adulti che affiancano gli alunni e loro stessi,  possa
portare alla ri-motivazione del gusto dell’apprendere e far vivere il momento scolastico con maggiore
coinvolgimento, migliorando gli apprendimenti e limitando il disagio, riducendo l’abbandono. 
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Risultati attesi
(Inserire un testo tra gli 800 e 1300 caratteri)

  

 

Con il progetto presentato ci si attende il calo della dispersione scolastica  come conseguenza di un contesto
scolastico sereno e accogliente e della  proposta di attività che motivino e contribuiscano alla crescita armonica
degli alunni.

 

In particolare rispetto a:

 

1.Sviluppo delle competenze  di base rispetto all’Ambiente di apprendimento

 

- Migliorare gli apprendimenti in italiano, matematica e inglese

 

- Aumentare la percentuale di studenti del 5% che acquisiscono competenze superiori a quelle di livello base

 

2 Azioni coerenti con il Piano Nazionale Scuola Digitale 

 

a. Potenziare le attività didattiche con software didatici

b. Realizzare prodotti in forma digitale riproducibili e condivisibili anche da altri soggetti

 

3 Inclusione, integrazione, differenziazione delle risorse

 

- Ridurre il numero dei quindici sedicenni presenti nelle classi della Secondaria

 

- Diminuire il dislivello tra età anagrafica e classe frequentata

 

- Perfezionare l'italiano come lingua seconda 
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4 Sviluppo della relazione educativa tra pari-salute-cittadinanza- motoria:

 

 

 

-Migliorare le competenze di cittadinanza consapevoli

 

-Realizzare il gruppo sportivo di Istituto

 

-Prevenire e contrastare la dispersione  scolastica,  ogni forma di discriminazione e di bullismo 

 

-Potenziare le discipline motorie e sviluppo di comportamenti ispirati ad un miglioramento  di uno stile di vita sano,
con particolare riferimento all'alimentazione, all'educazione fisica e  motoria allo sport, e attenzione alla tutela del
diritto allo studio degli studenti praticanti attività sportiva agonistica

 

5  Integrazione con il territorio e rapporti con le famiglie

 

6. Risultati a distanza

 

- Ridurre gli insuccessi scolastici nel passaggio alla secondaria di secondo grado

 

- Promuovere  strategie per coinvolgere attivamente i genitori anche nella fase di programmazione delle attività 

 

 Sezione: Progetti collegati della Scuola

Presenza di progetti formativi della stessa tipologia attivati presso l’istituzione
scolastica o previsti nel PTOF

Titolo del Progetto Progetto del PTOF? Anno scolastico Riferimenti Link al progetto nel
Sito della scuola

INSIEME E'
POSSIBILE
PERCORSO PER IL
SUCCESSO
FORMATIVC DEI
QUINDICENNI

No 2016/2017 http://www.icvarese1
donrimoldi.gov.it/wp-
content/uploads/201
2/07/PTOF-2016-20
19-2.pdf
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Progetto Banda
"Iqbal"

Sì p.19 http://www.icvarese1
donrimoldi.gov.it/wp-
content/uploads/201
2/07/PTOF-2016-20
19-2.pdf

Progetto Giocoleria Sì p.19 http://www.icvarese1
donrimoldi.gov.it/wp-
content/uploads/201
2/07/PTOF-2016-20
19-2.pdf

Progetto L2 per
alunni stranieri

Sì p.18 http://www.icvarese1
donrimoldi.gov.it/wp-
content/uploads/201
2/07/PTOF-2016-20
19-2.pdf

Progetto PAI
(inclusione)

Sì p.18 http://www.icvarese1
donrimoldi.gov.it/wp-
content/uploads/201
2/07/PTOF-2016-20
19-2.pdf

Progetto
Potenziamento
Inglese, Tedesco,
Matematica e
Scienze

Sì p. 17 http://www.icvarese1
donrimoldi.gov.it/wp-
content/uploads/201
2/07/PTOF-2016-20
19-2.pdf

Progetto Recupero e
Potenziamento

Sì p.17 http://www.icvarese1
donrimoldi.gov.it/wp-
content/uploads/201
2/07/PTOF-2016-20
19-2.pdf

 Sezione: Coinvolgimento altri soggetti

Elenco collaborazioni con attori del territorio
Oggetto della collaborazione N. soggetti Soggetti coinvolti Num. Pr

otocollo
Data Pro
tocollo

All
ega
to

PEER TO PEER MODULO
LABORATORI DI
APPRENDIMENTO -
INNOVAZIONE DIGITALE
ECOMPETENZE DI BASE E
SPORTIVI

4 No

Collaborazioni con altre scuole
Oggetto Scuole Num. Pr

otocollo
Data Pro
tocollo

All
ega
to
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PEER TO PEER MODULO
LABORATORI DI APPRENDIMENTO -
INNOVAZIONE DIGITALE
ECOMPETENZE DI BASE

VAIS01300G 'F. DAVERIO - N. CASULA' 6521 20/10/20
16

Sì

PEER TO PEER MODULO
LABORATORI DI APPRENDIMENTO -
INNOVAZIONE DIGITALE
ECOMPETENZE DI BASE

VAIS01800P 'JOHN M. KEYNES' 4068a/11 20/10/20
16

Sì

 Sezione: Riepilogo Moduli

Riepilogo moduli
Modulo Costo totale

Judo € 5.682,00

A scuola di scherma € 5.682,00

English Literature Musical: Shakespeare Vs Drop-out € 5.682,00

Con lo spot, stop al drop out € 5.682,00

Sentirsi per saper ascoltare € 5.682,00

Maths Club € 5.682,00

Learning Team € 10.764,00

TOTALE SCHEDE FINANZIARIE € 44.856,00

 Sezione: Moduli

Elenco dei moduli
Modulo: Educazione motoria; sport; gioco didattico
Titolo: Judo

Dettagli modulo

Titolo modulo Judo
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Descrizione modulo Proporre un’attività sportiva ha origine nella
certezza del suo significato educativo nel
percorso di crescita dell’alunno, e del suo
valore motivante. Accrescere la stima e la
motivazione, rendere armonico ed efficace il
movimento, elaborare regole di squadra ha
un ritorno importante sulla capacità di
apprendimento e di socializzazione di ogni
alunno. Gli alunni svantaggiati, a disagio o
in particolare gli alunni ADHD, possono
ottenere un’importante risultato nella
pratica dello Judo. Attraverso il Judo
l’allievo scopre le proprie le potenzialità
imparando dal contatto e dall’incontro con
l’altro. Il termine Judo è traducibile come
“via dell’adattabilità” o “via della
gentilezza”. Questa disciplina, può essere
considerata sia un’arte marziale sia come
metodo di difesa personale, ma anche
strumento di prevenzione del disagio con
l’apprendimento fisico e l’accrescimento
dell’Io dell’individuo. Nell’attività di Judo si
dà la massima importanza all’attività
motoria e all’addestramento per lo sviluppo
fisico e intellettuale dei giovani.
Obiettivi
Favorire lo scarico delle energie negative
trasformandole in atteggiamenti e strategie
positive
Favorire lo sviluppo armonico del corpo;
Stimolare, sviluppare, consolidare le
capacità di socializzazione e collaborazione
Migliorare la capacità di lavorare in gruppo,
in squadra, migliorando l’inclusione sociale
Favorire l’emersione della stima e della
motivazione, che favoriscono anche il
miglioramento del processo di
apprendimento
Imparare a riflettere sul fatto che cadere
può non far male, a Judo come nella vita
Migliorare le competenze relazionali con i
compagni e gli adulti
Sviluppare la capacità di equilibrio, la
mobilità e l’agilità migliorando le capacità
psico-fisiche
Prevenire il disagio di alunni a disagio
disabili o con difficoltà abbattendo il rischio
di abbandono scolastico,
Rendere praticabili esperienze
extrascolastiche diversamente inaccessibili
Ampliare l’offerta formativa della scuola
con attività extracurriculari
Prevenire il disagio scolastico e la
demotivazione all’apprendimento

ATTIVITÀ E METODO
1. Utilizzeremo un metodo basato sul
learning by doing attraverso l’esperienza
diretta delle tecniche dello Judo, la
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conoscenza di una nuova modalità di
gestire il proprio io, trasferibile in comunità e
a scuola
2. Attività in contesto esperienziale.
Imparare ad effettuare una tecnica senza
che ci si ferisca: questo aumenta il controllo
di sé, regola l’istinto ottenendo il
miglioramento fisico-cognitivo
3. Il sistema di educazione al
combattimento efficace e gratificante è in
realtà educazione al controllo di sé come
criterio per stare in società/comunità,
supportati da forti valori etici e morali mirati
alla crescita individuale e alla formazione di
valori
4. Attività di elaborazione dei criteri del
codice morale dello Judo: onestà, coraggio,
benevolenza, educazione, sincerità, onore,
lealtà. Per ottenere ciò è necessario
impiegare proficuamente le proprie risorse,
il proprio tempo, il lavoro, lo studio, le
amicizie, al fine di migliorare continuamente
la propria vita al compimento del principio
“del miglior impiego dell’energia
personale”.
5. immedesimarsi nella forza avversaria al
fine di ottenere il pieno controllo di sé e
dell’altro in maniera psicomotoria
Il Judo si adatta a ciascuno dei soggetti con
i quali ci si trova a praticare, insegna l’uso
di tutto il corpo e ne esercita tutte le
funzioni. Ha un valore allenante della
mente, come l’abitudine alla
concentrazione, all’attenzione,
all’intuizione. Ma la caratteristica più
importante del Judo è la sua qualità di
disciplina morale. Il controllo è la base e
l’impalcatura dello Judo, si consolida
l’attitudine al controllo di se, delle proprie
azioni, progredendo nella strada della
consapevolezza, della responsabilità e della
civiltà. Questo sport offre a chi è più fragile
la possibilità di apprendere con il corpo ciò
che la mente fatica a capire. Si ha la
scoperta delle proprie doti fisiche, il contatto
stretto con i propri compagni in soggetti che
hanno difficoltà a farsi notare, e diventa
spesso un’esperienza importantissima,
risolutoria di vari blocchi.

Attività
Si lavora sul potenziamento della forza
muscolare, della mobilità articolare e della
coordinazione motoria, mentre sul piano
cognitivo, sulla percezione del pensiero di
sé stessi e degli altri, sull’elaborazione e il
controllo degli stati emotivi, sulla
comunicazione con il mondo esterno,
sull’attenzione, la motivazione,
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l’apprendimento e la memorizzazione.
Saranno sperimentati rotolamenti, cadute,
relazione con chi si ha davanti, spostamenti
del baricentro del corpo, sfida all’altro
senza fargli male, percezione delle azioni
degli altri, esercizi di tecnica e
concentrazione. Infine, imparare a cadere
senza farsi male, insegnamento di base,
educa al fatto che cadere, sbagliare, non è
un problema. Bisogna capire come
migliorare e che risposta dare alla caduta,
elaborando la frustrazione evitando di
reagire male d’istinto. La caduta non è una
sconfitta, essa è a tutti gli effetti una tecnica
per consentire al corpo di scaricare senza
danni l'energia cinetica accumulata durante
la proiezione
Manutenere il tatami educa poi alla cura del
materiale che si utilizza
Visione di alcuni risultati alle ParaOlimpiadi
per sensibilizzare al fatto che fare fatica
senza desolarsi per gli ostacoli porta a
risultati importanti

Data inizio prevista 10/02/2017

Data fine prevista 26/05/2017

Tipo Modulo Educazione motoria; sport; gioco didattico

Sedi dove è previsto il modulo VAMM86901C

Numero destinatari 0 Allievi (Primaria primo ciclo)
20 Allievi secondaria inferiore (primo ciclo)

Numero ore 30

Distribuzione ore per modalità didattica 30 - Learning by doing

Target Allievi a rischio di abbandono del percorso
scolastico e formativo per elevato numero di
assenze; demotivazione; disaffezione verso
lo studio
Allievi con bassi livelli di competenze
Allievi in condizioni socio-economiche
svantaggiate e/o in una situazione di
abbandono familiare
Allievi con esiti scolastici positivi e problemi
relazionali
Allievi bisognosi di azioni di orientamento

 Sezione: Scheda finanziaria

Scheda dei costi del modulo: Judo
Tipo

Costo
Voce di costo Modalità calcolo Valore

unitario
Quantità num.

Alun
Importo

voce
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ni

Base Esperto Costo ora formazione 70,00 €/ora 30 ore 2.100,00 €

Base Tutor Costo ora formazione 30,00 €/ora 30 ore 900,00 €

Opzion
ali

Figura aggiuntiva Costo partecipante 30,00 €/alunno 20 600,00 €

Gestion
e

Gestione Costo orario persona 3,47 €/ora 30 ore 20 2.082,00 €

TOTALE 5.682,00 €

Elenco dei moduli
Modulo: Educazione motoria; sport; gioco didattico
Titolo: A scuola di scherma

Dettagli modulo

Titolo modulo A scuola di scherma

Descrizione modulo La disciplina della scherma si sta
diffondendo negli ultimi anni per il significato
educativo ad essa sotteso. La stessa
federazione italiana sta promuovendo la
propria attività all’interno delle scuole di
ogni ordine e grado. L’istituto comprensivo
ha deciso di introdurre la scherma come
attività extrascolastica rivolta agli allievi che
presentano difficoltà nel comportamento o
altre fragilità (disagio sociale, famigliare,
etc.). Si vuole inoltre garantire l’accesso ad
un’attività sportiva anche ai minori che non
hanno la disponibilità economica per
accedere ad attività sportive pomeridiane.

Obiettivi del modulo: prevenzione e
contrasto del disagio; introduzione di nuove
discipline motorie legate all’attività
curriculare di educazione fisica;
acquisizione e sviluppo di competenza
relazionali con i pari; sviluppo delle
competenze motorie attraverso l’affronto
dei propri limiti e delle proprie risorse;
sviluppo della capacità di riconoscere e
utilizzare le regole in modo adeguato al
contesto; nei minori con disturbi del
comportamento si vuole inoltre aumentare
la loro capacità di autocontrollo e
concentrazione che può essere trasferita in
ambito scolastico e nella vita .
Il modulo prevede attività extracurriculari,
una volta a settimana, con esperti che
saranno selezionati dall’istituto
comprensivo tramite bando pubblico,
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valutandone pertanto competenze ed
esperienze sia in ambito schermistico e
sportivo sia in ambito educativo.

Il progetto si svilupperà attraverso le
seguenti modalità:

A. attività preschermistica: esercizi che
riproducono i movimenti dell’attività
schermistica (Serie di passi avanti e
indietro. Corsa in avanti e ritorno con passi
indietro. Corsa in avanti ed affondo destro e
sinistro. Colpire, afferrare, lanciare,
inseguire, una pallina, ecc.) – 10 ore

B. attività tecnica: esercitazioni di
avviamento alla tecnica e alla tattica
schermistica eseguiti in gruppo, a coppie e
individualmente (per l’acquisizione della
posizione di guardia; Esercizi di
attacco/affondo, di difesa (parate); Esercizi
di contro-offesa; Esercizi a coppie (gli alunni
posti uno di fronte all’altro si esercitano su
azioni e con ruoli definiti o su azioni libere) –
20 ore

C. attività teoriche. Regolamento,
Terminologia, Arbitraggio, Gara. Questa
attività verrà svolta contemporaneamente a
quella pratica così da far sperimentare sul
campo e concretamente regole,
terminologia etc. trasversale nelle 30 ore di
attività

Si vuole utilizzare lo sport della scherma per
migliorare la formazione del carattere e
della personalità, l’aumento dell’autostima.
Pensare prima di agire, soppesare le mosse
dell’altro aiuta a concentrarsi e ad avere
più autonomia personale nel rapportarsi con
gli altri, percependo le proprie capacità
talvolta nascoste. La concentrazione
necessaria per pensare strategie efficaci
potrà abituare ad avere concentrazione
maggiore in classe e nella vita, maggior
attenzione ed equilibrio. Quest’attività viene
offerta soprattutto a quei ragazzi con
disturbo d’apprendimento, per migliorare gli
aspetti di motivazione, concentrazione ed
equilibrio, ma soprattutto per creare in loro
la certezza che il limite personale non
definisce la persona, che esso, senza
bisogno di essere negato, può essere
superato utilizzando risorse
apparentemente nascoste.

ENTI COINVOLTI Attraverso bando sarà
scelta la società con cui la scuola andrà a
realizzare il presente modulo.
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Data inizio prevista 10/02/2017

Data fine prevista 26/05/2017

Tipo Modulo Educazione motoria; sport; gioco didattico

Sedi dove è previsto il modulo VAMM86901C

Numero destinatari 0 Allievi (Primaria primo ciclo)
20 Allievi secondaria inferiore (primo ciclo)

Numero ore 30

Distribuzione ore per modalità didattica 30 - Attività preschermistica e attività
tecnica

Target Allievi a rischio di abbandono del percorso
scolastico e formativo per elevato numero di
assenze; demotivazione; disaffezione verso
lo studio
Allievi con bassi livelli di competenze
Allievi in condizioni socio-economiche
svantaggiate e/o in una situazione di
abbandono familiare
Allievi con esiti scolastici positivi e problemi
relazionali
Allievi bisognosi di azioni di orientamento

 Sezione: Scheda finanziaria

Scheda dei costi del modulo: A scuola di scherma
Tipo

Costo
Voce di costo Modalità calcolo Valore

unitario
Quantità num.

Alun
ni

Importo
voce

Base Esperto Costo ora formazione 70,00 €/ora 30 ore 2.100,00 €

Base Tutor Costo ora formazione 30,00 €/ora 30 ore 900,00 €

Opzion
ali

Figura aggiuntiva Costo partecipante 30,00 €/alunno 20 600,00 €

Gestion
e

Gestione Costo orario persona 3,47 €/ora 30 ore 20 2.082,00 €

TOTALE 5.682,00 €

Elenco dei moduli
Modulo: Potenziamento della lingua straniera
Titolo: English Literature Musical: Shakespeare Vs Drop-out

Dettagli modulo
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Titolo modulo English Literature Musical: Shakespeare Vs
Drop-out

Descrizione modulo Il teatro musical: un metodo improntato al
learning by doing: recitare, immedesimarsi
concretamente in situazione, replicare
emozioni e circostanze utilizzando la lingua
inglese.
I corsi di teatro-musical in inglese partono
dal principio ludico che diventa criterio di
apprendimento anche nell’ambito
linguistico (il lavoro si svolge in inglese).
Tramite la recitazione, il movimento e gli
esperimenti dell’improvvisazione, si impara
ad usare l’inglese, confrontandoci con un
testo importante e di valore educativo
come, ad es., le opere di Shakespeare.
Utilizzare il teatro sviluppa le capacità
comunicative e la stima di sé quando ci si
scopre bravi a realizzare qualcosa di bello,
esprimendosi con arte.
I destinatari del modulo sono dunque quei
ragazzi a rischio di drop out, di abbandono
causato per varianti diverse, che non di
rado si intrecciano tra di loro.

Obiettivi
Combattere il fenomeno della dispersione
scolastica, raggiungere il successo
formativo anche con l’aumento della stima
di sé all’interno della scuola
Realizzare un percorso educativo condiviso
mirato ed efficace basato sull’imparare ad
imparare, utilizzando strategie
metodologiche innovative che tengano
conto delle attitudini e degli interessi dei
ragazzi
Coinvolgere quei ragazzi che non hanno
molte opportunità per accedere a iniziative
extracurriculari
Sviluppare le capacità comunicative e la
motivazione, incrementare i percorsi di ri-
motivazione, accrescimento della
personalità, stima, e responsabilità dei
ragazzi in qualunque situazione
psicosociale (con disagio stranieri handicap
etc)
Utilizzare strumenti digitali innovativi per la
realizzazione degli scenari
Realizzare un mini-musical in lingua inglese
per sviluppare competenza emotiva e
linguistica
Rendere i ragazzi autori di opere culturali
sul territorio di appartenenza
Diventare per le famiglie un riferimento
permanente sul territorio, di prevenzione del
disagio e della conseguente dispersione
scolastica, attuando buone prassi
Realizzare iniziative che possano ben
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radicarsi sul territorio
Potenziare significativamente l’offerta
formativa relativa alla lingua inglese nella
scuola

Con professionisti del settore, mettendosi in
“gioco”, con corpo ed emozioni, i ragazzi
supereranno le barriere culturali, e
stimeranno se stessi attraverso lo stimarsi a
vicenda. Il Musical diventa un sistema di
fidelizzazione alla scuola e ad un’iniziativa
sentita come propria radicata nella scuola
pubblica.

Attività
Scelta dell’opera che si vuole
rappresentare, lavorando su temi
d’interesse dei ragazzi
Immedesimazione nell’opera
corrispondente, attraverso la lettura
partecipata, in lingua inglese
Definizione delle caratteristiche dei
personaggi e dell’ambiente, dei significati e
dei messaggi sottesi all’opera
Stesura di un copione condiviso e ricco
Individuazione di ambienti contesti e
coreografie da riprodurre o interpretare
Scelta o invenzione di almeno due canzoni
in inglese con scelta di una danza tipica del
contesto storico scelto
Prove in lingua
Realizzazione del Musical in un teatro o
auditorium sul territorio
Il lavoro di teatro potrà anche essere
considerato come un dialogo sul significato
delle proprie azioni.
Sollecitando la curiosità per il teatro, si offre
una nuova forma di aggregazione,
comunicazione e relazione facilitata anche
e soprattutto per chi abbia problematiche
relazionali in uno spazio in cui le relazioni
interpersonali si sviluppano attraverso
canali stimolanti e creativi.

Data inizio prevista 10/02/2017

Data fine prevista 26/05/2017

Tipo Modulo Potenziamento della lingua straniera

Sedi dove è previsto il modulo VAMM86901C

Numero destinatari 0 Allievi (Primaria primo ciclo)
20 Allievi secondaria inferiore (primo ciclo)

Numero ore 30
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Distribuzione ore per modalità didattica 5 - Lezioni addizionali a piccoli gruppi
5 - Lezioni /seminari tenuti da esperti
10 - Laboratori con produzione di lavori di
gruppo
10 - Realizzazione di prodotti di
informazione e comunicazione

Target Allievi a rischio di abbandono del percorso
scolastico e formativo per elevato numero di
assenze; demotivazione; disaffezione verso
lo studio
Allievi con bassi livelli di competenze
Allievi in condizioni socio-economiche
svantaggiate e/o in una situazione di
abbandono familiare
Allievi con esiti scolastici positivi e problemi
relazionali
Allievi bisognosi di azioni di orientamento

Lingua Inglese

Livello lingua Livello Base - A2

 Sezione: Scheda finanziaria

Scheda dei costi del modulo: English Literature Musical: Shakespeare Vs Drop-out
Tipo

Costo
Voce di costo Modalità calcolo Valore

unitario
Quantità num.

Alun
ni

Importo
voce

Base Esperto Costo ora formazione 70,00 €/ora 30 ore 2.100,00 €

Base Tutor Costo ora formazione 30,00 €/ora 30 ore 900,00 €

Opzion
ali

Figura aggiuntiva Costo partecipante 30,00 €/alunno 20 600,00 €

Gestion
e

Gestione Costo orario persona 3,47 €/ora 30 ore 20 2.082,00 €

TOTALE 5.682,00 €

Elenco dei moduli
Modulo: Innovazione didattica e digitale
Titolo: Con lo spot, stop al drop out

Dettagli modulo

Titolo modulo Con lo spot, stop al drop out
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Descrizione modulo La complessità del fenomeno della
dispersione scolastica si riflette anche a
livello terminologico: non esiste, infatti,
un’unica definizione condivisa. Gli ambiti
semantici sono sostanzialmente due: quello
strettamente legato al percorso scolastico e
quello legato al disagio giovanile. Tra questi
fattori l’abbandono scolastico è di sicuro la
componente della dispersione più
drammatica, in quanto ne rappresenta
l’esito finale.
Il modulo è un progetto di contrasto alla
dispersione scolastica. In particolare vuole
essere un metodo innovativo immediato e
replicabile, basato sull’elaborazione della
propria esperienza di disagio o difficoltà, per
trasformarla in messaggio positivo in
relazione al desiderio di felicità insito in
ognuno, anche in chi si senta definito dai
propri limiti
La strutturazione metodologica del progetto,
infatti, introduce all'utilizzo di strumenti e
tecniche innovative (le TIC, le LIM, le
telecamere, i programmi di editing e di
tecniche di mixaggio), in grado di
rispondere ai bisogni formativi degli allievi in
maniera coinvolgente e motivante.
I destinatari del modulo sono dunque quei
ragazzi a rischio di drop out, di abbandono
causato per varianti diverse, che non di
rado si intrecciano tra di loro:
• i “cacciati” (pushout), ovvero giovani
sgraditi alla scuola, che di fatto si attiva per
tenerli
lontani da sé;
• i “disaffiliati” (disaffiliated), ragazzi che
non sentono un legame con la scuola e
neppure
con i soggetti che la rappresentano;
• le mortalità educative (education
mortalities), i giovani che per diversi motivi,
tra cui
questioni di salute e problemi familiari, non
riescono a terminare il percorso scolastico;
• i “drop out capaci” (capable drop out),
studenti che sebbene dimostrino di avere
ottime
capacità nel seguire i programmi non sono
socializzati alle richieste della scuola;

Obiettivi:
Promuovere una didattica innovativa, in cui
emerga la possibilità di produrre testi,
commenti, lavori e riflessioni su tutto ciò che
interessa
Proporre una didattica che utilizzi strumenti
di apprendimento innovativi: innovazione
didattica e digitale per riflettere sul disagio
personale e dei pari, trovando soluzioni
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strategiche positive
Costruire messaggi sociali per la
cittadinanza allo scopo di assorbire valori
per sé e abbattere il disagio contrastando la
dispersione
Conoscere, raccogliere e analizzare tramite
un’azione di peer research, le opinioni e le
esperienze inerenti al disagio che ognuno
ha
Migliorare la capacità di apprendimento
stimolando la stima di sé causata
dall'aumento della capacità di
comunicazione efficace sull'impatto
dell’andamento scolastico e della
frequenza,
Aumentare l’interesse per le metodologie
utilizzate dalla scuola per favorire
coinvolgimento curioso che porta alla
conoscenza
Introdurre attività e modalità aggiuntive
rispetto alla programmazione ordinaria
realizzate nei tempi extrascolastici

L’approccio strategico metodologico
L’approccio proposto considera al centro i
tre soggetti principali del fenomeno (i
minori, la scuola, gli attori competenti del
territorio), anche se il processo di
interrelazione non mette in contatto
semplicemente i soggetti, ma le proprie
categorie interpretative, i propri universi
simbolici che in parte si compenetrano, e
che interagiscono tra loro e con il resto della
realtà territoriale.
Costruire messaggi sociali per la
cittadinanza allo scopo di assorbire valori
per sé per abbattere il disagio e contrastare
la dispersione: se l’intento è appunto quello
di voler proteggere i minori da pericoli di
devianza (e non solo), non possiamo
pensare che queste azioni azioni alla scuola
e alla famiglia; è necessario interessare e
coinvolgere i soggetti del territorio il
territorio e gli altri soggetti competenti che a
vario titolo possiedo strumenti e tecniche
che possono essere apprese e trasformate
in metodo. Proporre di realizzare messaggi
sociali positivi senza dover subire
esclusivamente i messaggi standardizzati
dei media, dà la possibilità agli alunni di
costruire attraverso l’uso della propria
criticità del proprio pensiero mettendosi in
gioco personalmente integrando le proprie
risorse alle esistenti

Attività
La scuola, in momenti extrascolastici, si
apre per diventare luogo di integrazione
socio-culturale sostenendo l’emergere del
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disagio volto alla sua rielaborazione
Prima fase del progetto: momenti di
riflessione con i ragazzi coinvolti, insieme
ad adulti professionisti (scelti a bando), volti
a definire insieme, analizzare e raccogliere
tutti gli elementi di disagio dei giovani, che
creano malessere e sofferenza, con una
ricerca partecipata.
Seconda fase altrettanti incontri di
riflessione per intravvedere, in maniera
comune e condivisa, strategie di risoluzione
dei disagi, come messaggio alla propria
vita, ai compagni di scuola e a tutti i giovani
del territorio: facilitare l’emersione da parte
dei peer researchers, in base alle riflessioni
e ai risultati della ricerca, di proposte per il
contrasto alla dispersione scolastica dei
minori raggiunti e di altri minori in condizioni
simili
Terza fase Allenamento alla comunicazione
efficace: stesura di un copione, prove di
recitazione, di dialogo, anche tentando, se
opportuno, di utilizzare la parodia e l’ironia.
Scelta o realizzazione integrale di canzoni
da inserire a sfondo dello spot
Quarta fase attivazione sperimentale, di
azioni peer to peer realizzate dagli alunni
per gli alunni: realizzazione di spot a sfondo
sociale trasformando le strategie positive
individuate, in messaggio visibile e
immediato. Per far questo verranno utilizzati
strumenti digitali che portano
un’innovazione nella scuola: lavorando il
pomeriggio: gli alunni impareranno, con il
learning by doing, ad attrezzarsi di metodi a
loro vicini e affini, e trasferire il metodo in
classe, prima dando visibilità a quanto fatto,
poi insegnando l’utilizzo di questi strumenti
e metodologie di comunicazione anche ai
compagni.

Data inizio prevista 10/02/2017

Data fine prevista 26/05/2017

Tipo Modulo Innovazione didattica e digitale

Sedi dove è previsto il modulo VAMM86901C

Numero destinatari 0 Allievi (Primaria primo ciclo)
20 Allievi secondaria inferiore (primo ciclo)

Numero ore 30

Distribuzione ore per modalità didattica 5 - Lezioni addizionali a un'aula di studenti
15 - Laboratori con produzione di lavori di
gruppo
5 - Educazione fra pari
5 - Realizzazione di prodotti di informazione
e comunicazione
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Target Allievi a rischio di abbandono del percorso
scolastico e formativo per elevato numero di
assenze; demotivazione; disaffezione verso
lo studio
Allievi con bassi livelli di competenze
Allievi in condizioni socio-economiche
svantaggiate e/o in una situazione di
abbandono familiare
Allievi con esiti scolastici positivi e problemi
relazionali
Allievi bisognosi di azioni di orientamento

 Sezione: Scheda finanziaria

Scheda dei costi del modulo: Con lo spot, stop al drop out
Tipo

Costo
Voce di costo Modalità calcolo Valore

unitario
Quantità num.

Alun
ni

Importo
voce

Base Esperto Costo ora formazione 70,00 €/ora 30 ore 2.100,00 €

Base Tutor Costo ora formazione 30,00 €/ora 30 ore 900,00 €

Opzion
ali

Figura aggiuntiva Costo partecipante 30,00 €/alunno 20 600,00 €

Gestion
e

Gestione Costo orario persona 3,47 €/ora 30 ore 20 2.082,00 €

TOTALE 5.682,00 €

Elenco dei moduli
Modulo: Modulo formativo per i genitori
Titolo: Sentirsi per saper ascoltare

Dettagli modulo

Titolo modulo Sentirsi per saper ascoltare
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Descrizione modulo La complessità dell’essere genitore e la
responsabilità educativa e affettiva della
coppia genitoriale non possono sottrarsi a
momenti di difficoltà che, spesso,
necessitano di supporto e condivisione.
Il modulo è finalizzato a offrire ai genitori
informazioni, orientamento e sostegno per
conoscersi meglio e per far proprie nuove
modalità di stare nella relazione con i figli,
con spontaneità e consapevolezza,
favorendo processi di cambiamento e
attivando strategie di risoluzione di problemi
quotidiani.
La metodologia degli incontri prevede
stimoli teorici e pratici, confronti e
discussioni aperte all’interno del gruppo,
attività di problem solving, lavori di gruppo
guidati dalla figura dell’esperto, training
corporeo per una migliore gestione dello
stress e delle emozioni.

Tematiche specifiche:
1. la nostra storia personale, i nostri vissuti,
le aspettative e l’importanza di questi nelle
scelte educative e affettive: dalla coniugalità
alla genitorialità;
2. la comunicazione tra i membri di una
famiglia: il dialogo, l’ascolto, l’attenzione
alle emozioni, la comunicazione non
verbale;
3. la fiducia in se stessi e l’autostima: il
ruolo del genitore;
4. il tempo libero con i propri figli: giochi
esperienze, il tempo passato insieme;
5. i segnali di disagio e il saper chiedere
aiuto di fronte alle difficoltà;
6. I disagi e le difficoltà scolastiche dei
propri figli: come individuarle, come
affrontarle.

Obiettivi:
1. Offrire uno spazio di ascolto privo di
giudizio in cui il/i genitore/i possano sentirsi
liberi di esprimere ed esplorare i propri
vissuti più autentici in relazione al problema
emerso e nei confronti di tutti i soggetti
coinvolti, con un’attenzione particolare a
quel doloroso“sentimento di vergogna” che
tanto spesso causa sequenze comunicative
ridondanti, e perciò frustranti e sterili, cioè
incapaci di produrre il cambiamento
desiderato.
2. facilitare l’acquisizione di una maggiore
consapevolezza di sé, dei propri schemi di
risposta allo stress e alle sollecitazioni
emotive esterne
3. migliorare la gestione dei propri vissuti
emozionali nell’ambito delle relazioni
interpersonali e favorire una conoscenza
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più ampia e priva di pregiudizi delle proprie
ed altrui modalità di comportamento
4. acquisire elementi nuovi di conoscenza in
merito al momento evolutivo che il nucleo
sta attraversando e agli strumenti di cui già
dispone per promuovere un cambiamento
positivo
5. acquisizione di nuovi strumenti creativi di
gestione dello stress e delle emozioni
6. promuovere nei genitori una maggiore
consapevolezza della loro efficacia
educativa e attivare un processo di maggior
comprensione del “problema figlio”

Attività svolte:
1. confronto tra i partecipanti del gruppo
2. "rivisitazione" di situazioni relazionali
vissute come problematiche attraverso
drammatizzazioni in gruppo
3. laboratori di apprendimento all’ascolto e
al dialogo
4. tecniche di auto-aiuto emozionale
5. esplorazione di tecniche espressive e di
rilassamento, per ampliare il proprio
potenziale nell’analizzare, affrontare e
risolvere creativamente situazioni di
impasse.

Data inizio prevista 06/02/2017

Data fine prevista 26/05/2017

Tipo Modulo Modulo formativo per i genitori

Sedi dove è previsto il modulo VAMM86901C

Numero destinatari 30 Famiglie/genitori allievi

Numero ore 30

Distribuzione ore per modalità didattica 15 - Lezioni /seminari tenuti da esperti
8 - Laboratori con produzione di lavori di
gruppo
7 - esplorazione di tecniche espressive e di
rilassamento e confronto tra i partecipanti
del gruppo

Target

 Sezione: Scheda finanziaria

Scheda dei costi del modulo: Sentirsi per saper ascoltare
Tipo

Costo
Voce di costo Modalità calcolo Valore

unitario
Quantità num.

Alun
ni

Importo
voce

Base Esperto Costo ora formazione 70,00 €/ora 30 ore 2.100,00 €

Base Tutor Costo ora formazione 30,00 €/ora 30 ore 900,00 €
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Opzion
ali

Figura aggiuntiva Costo partecipante 30,00 €/alunno 30 900,00 €

Gestion
e

Gestione Costo orario persona 3,47 €/ora 30 ore 30 3.123,00 €

TOTALE 7.023,00 €

Elenco dei moduli
Modulo: Potenziamento delle competenze di base
Titolo: Maths Club

Dettagli modulo

Titolo modulo Maths Club
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Descrizione modulo Il modulo è finalizzato al miglioramento
delle competenze matematiche di base
degli alunni portatori di un disagio
personale. Attraverso un approccio curioso
di fronte alla realtà, si favoriranno lo
sviluppo logico del pensiero e la capacità di
provare a risolvere i problemi e a ripartire
dagli errori e/o dagli ostacoli incontrati nei
processi formativi.
Si organizzeranno piccoli club di studio volti
alla costruzione di competenze con metodo
esperienziale, dando assistenza al
processo di apprendimento attraverso la
riorganizzazione funzionale del processo
stesso, in relazione ai contenuti e ai metodi
di studio. Le attività saranno calibrate sulle
potenzialità individuali.
Al fine di ottenere un recupero ed un
successivo consolidamento delle
conoscenze, si procederà alla riscoperta dei
concetti matematici in situazioni
problematiche muovendo dal concreto
all’astratto in modo organico, graduale e
ciclico.

OBIETTIVI
Potenziare le competenze matematiche di
base negli alunni fragili e con disagio
Coltivare l’attitudine dei giovani
apprendenti a vedere problemi nelle
situazioni più varie della realtà, facendo
leva sulla loro propensione a porre
domande e cercare risposte
Stimolare gli alunni a trovare da soli le
strategie per la risoluzione dei problemi
attraverso l’analisi dell’enunciato, la
formulazione di ipotesi risolutive, la loro
attuazione, l’interpretazione e la verifica dei
risultati
Migliorare il processo d’apprendimento dei
bambini con difficoltà e disagi didattico-
relazionali
Migliorare le competenze della
socializzazione e del vivere in comunità
Verificare l’utilità di predisporre e proporre,
per alunni con disabilità, interventi didattici
mirati basati sul learning by doing volti a
migliorare le competenze nell’area logico-
matematica. In particolar modo si vuole
verificare se gli interventi, proposti secondo
modalità di lavoro sistematiche, producano
cambiamenti nelle competenze delle
dimensioni coinvolte.
Verificare la trasferibilità dell’intervento e la
sua eventuale estensibilità
Prevenire e contrastare la dispersione
scolastica e il disagio giovanile

ATTIVITA’ SVOLTE
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1 Organizzazione di Maths Club omogenei
attraverso un lavoro di programmazione
didattico-educativa con le insegnanti.
2 Attività all’interno del Maths Club: le
figure coinvolte nel lavoro procederanno ad
alternare momenti strettamente educativi a
momenti didattici con i ragazzi lavorando
sia sulle necessità individuali della
personalità, sia sulle necessità didattiche
dell’alunno.
Pertanto l’intervento educativo nel Maths
Club si realizzerà attraverso la stimolazione
individualizzata delle competenze tramite
l’attuazione di adeguati percorsi didattico-
metodologico-pedagogici finalizzati e
improntati, a seconda delle esigenze, su
metodologie esperienziali didattiche e
creative e su tecniche d’utilizzo della LIM o
di programmi specifici che si rendano
eventualmente necessari.
Le metodologie che l’esperto utilizzerà
saranno improntate alla didattica che
valorizza ed implementa il potenziale di
apprendimento di ciascun alunno. I percorsi
attivi socializzanti aiutano gli alunni ad
aumentare la propria competenza emotiva
per contrastare l’insorgere dell’aggressività
come modalità di relazione.
I Maths Club prevedono un sistema di
verifica della funzionalità e dell’efficacia
dell’intervento con prove Invalsi e gruppo di
controllo. Per misurare i risultati, sarà
costituito fin dall’inizio uno specifico
sistema di misurazione, verifica e
restituzione dei risultati anche al fine di
misurare la trasferibilità dell’ l’esperienza
su diversi alunni.
Si realizzeranno attività artistico-creative
funzionali al potenziamento delle
competenze matematiche, sulla
valorizzazione e il potenziamento della
stima come veicoli del processo di
comprensione, dell’aumento dell’
autostima dei discenti, ipotizzando strategie
cognitive che facilitino l’apprendimento
collaborativo e cooperativo.
FIGURE ED ENTI COINVOLTI NELLA
REALIZZAZIONE DELLE ATTIVITA’
Un esperto, un tutor; prevista inoltre la
presenza di alunni frequentanti le istituzioni
scolastiche partner del progetto al fine di
valorizzare energie, competenze e risorse
dei giovani che accompagneranno i più
piccoli in questo percorso di
consolidamento delle competenze
matematiche di base anche attraverso
l’utilizzo di strumenti informatici.

Data inizio prevista 10/02/2017
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Data fine prevista 26/05/2017

Tipo Modulo Potenziamento delle competenze di base

Sedi dove è previsto il modulo VAEE86903G
VAEE86904L
VAEE86906P

Numero destinatari 20 Allievi (Primaria primo ciclo)
0 Allievi secondaria inferiore (primo ciclo)

Numero ore 30

Distribuzione ore per modalità didattica 5 - Studio assistito individualizzato
5 - Lezioni addizionali a un'aula di studenti
10 - Lezioni addizionali a piccoli gruppi
7 - Laboratori con produzione di lavori di
gruppo
3 - Educazione fra pari

Target Allievi a rischio di abbandono del percorso
scolastico e formativo per elevato numero di
assenze; demotivazione; disaffezione verso
lo studio
Allievi con bassi livelli di competenze
Allievi in condizioni socio-economiche
svantaggiate e/o in una situazione di
abbandono familiare
Allievi con esiti scolastici positivi e problemi
relazionali
Allievi bisognosi di azioni di orientamento

 Sezione: Scheda finanziaria

Scheda dei costi del modulo: Maths Club
Tipo

Costo
Voce di costo Modalità calcolo Valore

unitario
Quantità num.

Alun
ni

Importo
voce

Base Esperto Costo ora formazione 70,00 €/ora 30 ore 2.100,00 €

Base Tutor Costo ora formazione 30,00 €/ora 30 ore 900,00 €

Opzion
ali

Figura aggiuntiva Costo partecipante 30,00 €/alunno 20 600,00 €

Gestion
e

Gestione Costo orario persona 3,47 €/ora 30 ore 20 2.082,00 €

TOTALE 5.682,00 €

Elenco dei moduli
Modulo: Potenziamento delle competenze di base
Titolo: Learning Team

STAMPA DEFINITIVA 31/10/2016 18:32 Pagina 35/40



Scuola IC VARESE 1  'DON RIMOLDI'
(VAIC86900B)

Dettagli modulo

Titolo modulo Learning Team

Descrizione modulo La creazione del gruppo Learning team
nasce dall'esigenza di aprire la scuola in
orario extra-scolastico per lavorare con
quegli alunni il cui disagio personale si
rivela causa ed effetto di carenze
scolastiche, ostacolando il raggiungimento
del successo formativo. Per questo viene
costituito il gruppo Learning team che
approfondisce il percorso didattico
migliorando il livello d’apprendimento, in
maniera specifica e calibrata sulle
potenzialità individuali degli alunni, e
utilizzando un programma educativo-
didattico specifico. Si tratta
dell’organizzazione di trame di rapporti e di
interventi per orientare e migliorare il
processo d’apprendimento dell’alunno con
difficoltà a scuola.
Al fine di ottenere un recupero e un
successivo consolidamento delle
conoscenze, si utilizza una visione
dell’apprendimento in cui coesistono diversi
elementi: - la conoscenza della
problematicità del singolo studente e della
sua storia scolastica - la costruzione di una
serie di obiettivi didattici realistici,
concordati e basati su una prima
valutazione didattica - la disponibilità ad un
lavoro integrato con la scuola - la capacità
di valorizzazione delle capacità ben
sviluppate e delle spontanee strategie di
memorizzazione. Si tratta di dare
assistenza al processo di apprendimento
attraverso la riorganizzazione funzionale del
processo stesso, in relazione ai contenuti e
ai metodi di studio, organizzando gruppi di
studio funzionali, volti alla costruzione di
competenze attraverso un metodo
esperienziale, che proporrà di vivere
esperienze significative per imparare , in
modo da comprendere appieno ciò che si
sta conoscendo e sperimentando.

OBIETTIVI
Migliorare il processo d’apprendimento dei
bambini con difficoltà e disagi didattico-
relazionali
Migliorare le competenze della
socializzazione e del vivere in comunità
Verificare l’utilità di predisporre e proporre,
per alunni con disabilità, interventi didattici
mirati basati sul learning by doing volti a
migliorare le competenze nell’area
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linguistica e logico-matematica. In particolar
modo si vuole verificare se gli interventi,
proposti secondo modalità di lavoro
sistematiche, producano cambiamenti nelle
competenze delle dimensioni coinvolte.
Verificare la trasferibilità dell’intervento e la
sua eventuale estensibilità
Prevenire e contrastare la dispersione
scolastica e il disagio giovanile
Potenziare le competenze di base negli
alunni fragili e con disagio

ATTIVITA’ SVOLTE
1 Organizzazione di learning team
omogenei attraverso un lavoro di
programmazione didattico educativa con le
insegnanti.
2 Attività all’interno del learning team: le
figure professionali coinvolte nel lavoro
procederanno ad alternare momenti
strettamente educativi a momenti didattici
con i ragazzi lavorando sia sulle necessità
individuali della personalità, sia sulle
necessità didattiche dell’alunno
Pertanto l’intervento educativo, nel learning
team, si realizza attraverso un percorso di
istruzione e didattica attraverso la
stimolazione individualizzata delle
competenze tramite l’attuazione di adeguati
percorsi didattico metodologico-pedagogici
finalizzati e improntati, a seconda delle
esigenze, su metodologie esperienziali
didattiche, creative, d’immedesimazione, e
su tecniche d’utilizzo della LIM o di
programmi specifici che si rendano
eventualmente necessari. Le metodologie
utilizzate saranno improntate alla didattica
meta cognitiva che valorizza ed implementa
il potenziale di apprendimento di ciascun
alunno per favorire la sua autonomia
insegnando prioritariamente ad imparare ad
imparare, consapevoli strategie che gli
permettano di continuare ad imparare nel
modo per lui più giusto. I percorsi attivi
socializzanti vogliono aiutare gli alunni ad
aumentare la propria competenza emotiva
per contrastare l’insorgere dell’aggressività
come modalità di relazione.
3 I learning team prevedono un sistema
misurabile di verifica della funzionalità e
dell’efficacia dei risultati con prove invalsi e
gruppo di controllo, per misurare l’efficacia
dell’intervento, la costituzione fin dall’inizio
di uno specifico sistema di misurazione,
verifica e restituzione dei risultati. I learning
team prevedono un sistema misurabile di
verifica della funzionalità e dell’efficacia dei
risultati con prova invalsi e gruppo di
controllo, per misurare la trasferibilità
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dell’esperienza su diversi alunni.
4 Non mancheranno attività creativo-
artistiche funzionali al potenziamento della
lingua italiana o della matematica, delle
competenze di base , sulla valorizzazione e
il potenziamento della stima come veicoli
del processo di comprensione ,
dell’aumento dell’autostima dei bambini,
ipotizzando strategie cognitive che facilitino
l’apprendimento collaborativo e
cooperativo.

FASI DI LAVORO
Per l’attivazione di questo progetto/attività
verranno seguite le seguenti fasi:
1 Analisi delle potenzialità e delle
competenze di ogni alunno prima che sia
inserito nel proprio learning team. Questi
avrà l’opportunità di apprendere ed
aumentare le proprie competenze,
utilizzando sistemi metodologici
d’apprendimento differenti a seconda delle
proprie esigenze e potenzialità effettive
personali.
2 Organizzazione e costituzione di gruppi
omogenei attraverso la coprogettazione di
percorsi individualizzati.
3 (fase trasversale al progetto ) Verifica e
valutazione dell’efficacia dell’intervento
Valutazione delle abilità linguistiche e logico-
matematiche attraverso la somministrazione
delle prove INVALSI
Valutazione conclusiva delle abilità
conseguite, attraverso la somministrazione
della prova INVALSI

Data inizio prevista 10/02/2017

Data fine prevista 30/06/2017

Tipo Modulo Potenziamento delle competenze di base

Sedi dove è previsto il modulo VAEE86903G
VAEE86904L
VAEE86906P

Numero destinatari 20 Allievi (Primaria primo ciclo)
0 Allievi secondaria inferiore (primo ciclo)

Numero ore 60

Distribuzione ore per modalità didattica 10 - Studio assistito individualizzato
10 - Lezioni addizionali a un'aula di studenti
20 - Lezioni addizionali a piccoli gruppi
12 - Laboratori con produzione di lavori di
gruppo
5 - Educazione fra pari
3 - Visite di scoperta e osservazione del
territorio
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Target Allievi a rischio di abbandono del percorso
scolastico e formativo per elevato numero di
assenze; demotivazione; disaffezione verso
lo studio
Allievi con bassi livelli di competenze
Allievi in condizioni socio-economiche
svantaggiate e/o in una situazione di
abbandono familiare
Allievi con esiti scolastici positivi e problemi
relazionali
Allievi bisognosi di azioni di orientamento

 Sezione: Scheda finanziaria

Scheda dei costi del modulo: Learning Team
Tipo

Costo
Voce di costo Modalità calcolo Valore

unitario
Quantità num.

Alun
ni

Importo
voce

Base Esperto Costo ora formazione 70,00 €/ora 60 ore 4.200,00 €

Base Tutor Costo ora formazione 30,00 €/ora 60 ore 1.800,00 €

Opzion
ali

Figura aggiuntiva Costo partecipante 30,00 €/alunno 20 600,00 €

Gestion
e

Gestione Costo orario persona 3,47 €/ora 60 ore 20 4.164,00 €

TOTALE 10.764,00 €
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Azione 10.1.1 - Riepilogo candidatura

 Sezione: Riepilogo

Avviso 10862 - FSE - Inclusione sociale e
lotta al disagio(Piano 20936)

Importo totale richiesto € 44.856,00

Massimale avviso € 45.000,00

Num. Delibera collegio docenti Prot. N 7077 / A19 del n 24

Data Delibera collegio docenti 14/10/2016

Num. Delibera consiglio d'istituto Prot. N°7078 /A 19 del n 17

Data Delibera consiglio d'istituto 18/10/2016

Data e ora inoltro 31/10/2016 18:31:38

Riepilogo moduli richiesti
Sottoazione Modulo Importo Massimale

10.1.1A - Interventi per il
successo scolastico degli
studenti

Educazione motoria; sport; gioco
didattico: Judo

€ 5.682,00

10.1.1A - Interventi per il
successo scolastico degli
studenti

Educazione motoria; sport; gioco
didattico: A scuola di scherma

€ 5.682,00

10.1.1A - Interventi per il
successo scolastico degli
studenti

Potenziamento della lingua straniera: 
English Literature Musical: Shakespeare
Vs Drop-out

€ 5.682,00

10.1.1A - Interventi per il
successo scolastico degli
studenti

Innovazione didattica e digitale: Con lo
spot, stop al drop out

€ 5.682,00

10.1.1A - Interventi per il
successo scolastico degli
studenti

Modulo formativo per i genitori: Sentirsi
per saper ascoltare

€ 5.682,00

10.1.1A - Interventi per il
successo scolastico degli
studenti

Potenziamento delle competenze di
base: Maths Club

€ 5.682,00

10.1.1A - Interventi per il
successo scolastico degli
studenti

Potenziamento delle competenze di
base: Learning Team

€ 10.764,00

Totale Progetto
"“DALL’ESPERIENZA ALLA
CONOSCENZA: SCUOLA APERTA
SENZA CONFINI”"

€ 44.856,00

TOTALE PIANO € 44.856,00 € 45.000,00
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